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favore dello -s^a^d^Mo milita setn-i 
prò eoa Im ìa na tu t f deÌ!'uomo, 
il èlio carattéi 
résoluzione . , , . 
la repugnanxa ad ogni mnovazio-, 
^ , quale esaa . sia.; .̂  

Dunque p | r un accotrdo eoa al 
cuni dissìdeuUi il probiema 
rebbo 'ài ardua/aoluzioae,f'e,; in o 

Il contSf^FedencO Ferdiaondo dì̂  dò fìmbaBcìatore austro-ungarico a 
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Quello che avvieWi ora, quantQ 
a ciaf le t politiche e ai progetti di 
Duoie Alchimie parlamentai^i*Mél# 
Von, ,DéprèWs,;;noti è punto nuovo 

tutt'altrol 

pei ^ con-̂ , 

G6Wè»^iti-^primatòa, fioriscono 
le rose, cosi.in ottopir^.^novem.-; 
bre, aU'av-vìcitiarsi dtìlla riapertura^ 
, .̂ i'rv.̂ îd_L .̂ £̂î  ; spùntabò fqiifesti del^ 

• w 

SI fiori politici, la vita .dei qiia 
puSpÈguagharera .quell^^^gU m0 
tunnali del regno vegetàie.'à-ì.Apr 

nera rìtìrerltó fò '^dé peria.^«Damerà ripreri'dél^^ 
^ i ^ f e i t ó i » ! » ^^R beiir e morti 
e nesstìnif se neNOCCupa-pìùi'̂  ^^^ 

Le veSt^i^ì^^suile tenddnzèv àtflS& 

gnircaso^ no^^vlCl^o. 
Forsoj oves k légge di riordi-

.un'amento dei niimsÉeri pòtessef es-
)ser§'approvat^'daÌlEÉ'''Gàmer£t^€^ 
pretis 'ne'"còglierebbe; toléntien 
roccasione per liberarsi di qual-
che ministro che, a suo avviso^ 

^ gli nuoce, 
'cetti della Destra.rrr^^^ancqrapiji 
4v qualche segr||^^io generale mpiv 
lèsto... •.:.;:,; -- '^i\^ '^'-. tói&ff 

}4,a finora che la legge àm. tni^,, 
nigteri non gli porgerà, il destro e ^ 

U'oppurtunitàsenza parere di;cer-: 
c'arla^ktxn toutatlnen tornella' co'm-
posizióne del Gabinetto," noi non ' 

i pensiamo ' ^ ch^ff^res ìdeate ' -del ' 
Consiglio piglier^icuna. iniziatf^àt'' 

'dePgeBeife che, quanto ai dissi-
' d(enti, gli^viem^Mn _ ^ : ; ^ '^^ 

senza nullii ouriF©'.'e . nu lmdare , 

) 

,. .,. . ...... , .., ,j. , . . . , . . .-lo.%ebl>eimmediatam^^^^ 
dis|osizioui, sul p ròg i ' ^ma , su| |^^L^ Gikprobablle.«IÌàlr0on ^^^cre:-

tft. 
ncmre 

rèi 

fi 

sulle speranze, dell'on. Dei-
stSS varie a 

dalla gcàn^^fSgna 
coi dissidenti, ancha,sacrificando^ 
l^llSB* tìbalchè miiiistro eolTren^ 
do qualche portafogli. ., 

Ma'Se>#^vero che il Presidente^' 
del Consiglio ,saTel%|^^lipQ(idi^ipo-
ter distaccare alcuni, almeno, dei 
disgi4§ntl dalrgr^uppo., priucipaM' 
-^¥tìaochè egli ha troppaMespe» 
rienzo per "illudersi e credere cha^ 
gli possa riuscire ad averli tutti*-
con-sè^>^ égHf'-corriprénde^^'piire^ 
che per arrivare ad un resultato' 
parziale — posto che queste di-

non bs^fa 
il desiderio, lalncli nazione, la spe
ranza, il biipn volere deìl'oo. j^p-
pretis.-r occorre che esso trovi 
le medesime tendenze |nabe dal^ 
l'altra pa,rt0* . \ . , :; 
^ E - d e troverà quéste? r - Ecco 
il problema* ^^ • ̂  . ..!;i. 

Ilifpil^i^dehresto, non è'il solo 
che sì'debba' risòlvere^ per arfl-^ 
vare alla firìé 'chèsì dovrebbe rag-
giurtfeérèiv" " s ' ^ ;':••-"'.•••:, 

ms^rapjpa^^gazìo'ne, ìnfaj-t | ,<^ 
una' parte'dei''dissidènti, impor-, 
terebbe necessariamente una mo-

. v i . j t ; , w diamo, 

\pretis possa rivenire a Sinistra, 
lo escludiamo in^ modo assoltitO'' 
r Sólo se''la Déstìéfeli^yenfienti ' 

torbidi del^E^r^o fl^§||py quest^ 
^oMvagariitiJBMlaì: costellazione : 
parlamentare, indicassero sul se-: 

1 -; 

sposizionI?»f!SE. 
t •? ' ^ . 

preparare e Gooipiere*'Una ni 
cpnversmrie a Sn^^stra — a^a^ipp-

^ trebb'egii tro/àre ancora le dispai;; 
^sizibhi conciliatrici *^i' qualche an-
m addietro?, Ohi cptì Re pretis è: 

Vne, una,, nuova inteiligesaza^ un'ala 
tra,; ricostituzione'idell'antico fa-

t i 

sciP della Sinistra parlamentare. 
! Il vento impetuoso delle ultime 

bufere, ha^^tutto disperso, tatto 
Né 

Baust era nato a Drsada il 13 ^en 
n-aio 1809; compiuti :gii studi giui ' 
dìcp-politìoi, tìjt^i^ò: a .2||^pni nell̂ ^ 
carriera diplomaticaj^Wdopo soste
nuto parécchie amli^scieriei il 24 feb* 
braiò 1849: assunse il pìortafogli degir 
"ar i esteri in Sassooia, e, dopo>'̂ Ìnta 
l*;Ja|urro2Ìone popplM^i^ue^ 

^ formulò'allora il progotto cosi detta 
della Triade^ consisténto nel .formare 
uiiigruppo qon gli^Statì deh centro 
.della..Gerpaapia, per-iicontrobìlaneiare 
.la prepondoran^a doìla Prussia e del|| 
l*Augtria.§i adoperò molto^ q«eB# 

.scopo, (ià l̂FòVó' ostacolo^ibàòrmdlitW-
bile lo tondénze troppo autonomìcha 

rdegli Stati del centro, e l'attitudins 
minacciosa delle due Potenzo rivali,, 

^ ŝicchè le confe '̂ense tenute a ^^m^-; 
•berg DièPm Triade riuscirono infrut/ 

• ^ t y t ^ h - - ' - ' ' ! • : 

tuose.'̂ » -̂'- •, " •. 
Nel 1853 lo troviamo' mials'tro par 

^_in|j3rni d,el,:,suA,,.pa8iaé,,poi,.dopo Mi 
ÌTOorle • di,. ZschJnslcy, prasidente del;-

.̂ Oonsigìio' mlhialrp degli este î,̂  
p, NÌP^862 Io troviamo propugnatore 
dì riforme nelltì istituzioni federative 

'̂ gerJDiianich'e; poi noi 1863 64, al mo-
me)i|0jf3el conflitto fra la piccola Da-

Ma|»^lR^#. Ufì«% #̂rte Je^la^PrOsw!^;. 
raustna, mandatarie della, Confiide-

,, razione, aail altra, interviene alla con-/ 
'̂ ferensa di Londra, e f* di lutto per-
comporrd'il: confliuo.j . •-

a,fare come i ladri.di PÌ^ÉU^ÌI,.conte,, 
di Bebstpfeseatl l'urto nT^Prussia 

; ed Auètria, si avvide' dèi perÌd<)1o é 
BMoUe^soil^citamente versò l^Àu^tr^f 
V infiii^sf^iii^JJautorità,/ sua^ diedeì'a 
ombra, ben presto, a! Bismafckylill^ 
ìqulle non si mostrò alieno dsìl'adO'̂ ^ 
^rfre alle idee cjbe venìvaria-d^ P.arigi 
eLdal piliiitìCO^ evjaiî ^ 

'ad,una,con^r>énzà. M* Bismaik fecé^ 
saperda,vC^Oua r̂ebba sedutoi ratti Vo.̂  
lentieii^accanto al conte di'^Beust, e, 
chièsrkl re.di Sasapnifc'l^aUontani '̂* 

;>nj6nto de! suo pruno ministro. \^ , 
: Le 'dimissioni dei conte' di Beuat'' 

t̂8ìidaroWO%oco, èiil dantofllOTe Ùiò-
I vanni scrìsse al suo ministro uscente 
una lettera,commoventissiipa. Le o^v 

:stUità,|r#;Austria e^,m^^,..6^mm 
.già comìì̂ ciatQ„;-J suoi sforzi par man 

^^nudvSM t^n^e ; i a " n ^ a l H à V 

Londra. Dalia'capitalo inglese il conte 
di Beùsifatrartiutlfflfìl 1878 a Pa-^ 
rigi;;, e lasciò quali' ambasoiata nei 
1883^ ritirandosi a vita < privata "- ini 
meritato e degno riposo. 

' I * 

iriibercolo è ìntifcoìato gl'anelo di 
menta è Tautore di esyìr'bi'cela 4ie ' 
tro il nomlMlo di ' Pàstfìnib'AWr'O" 

^dòlce. ^ *fi 
' Per darvi^-an'idea delle volgari bl 
iialìtà Q;fiff tristo/ S0nt!î .a îlèi%'eeaO-
ha lo scoio di inflltrar'e neu^animo 
dei fanciulli basti vi'' acèenni a due 

ics. moscoiata ad una grande fiv -,*i'^*^ '̂®»,î ^*^ ^^^ qmU aomU&h 
•che Garibaldi s/iosìta allhnfaìao l*e-
ijTÓismo' dei dufev milionî  (asinésco bi»' 
.sliccio, ai proposito dei Due mondi) é 
fcbe Vittorio Emanntìltì, orai ^Wl^f# 
moi*ÌO^̂ uò dira s^soEìdp paràfraséÉndo^ '̂  
ifj storica frase Mt^ in Gampiilogìidt-
^ \ c'Oî a'-'oi"Siamo •©:̂ |OV''restérsìno." ^HH^ 
', Questa rìvelaztOG#tètleya moiti'èbm^ : 
tmenti 0 soìjtìveril ^ello polemiche tìo*^ 
me'quando'sì scoperaeche alidscuoW 
d̂i Milano veniva distribuito («il'^litosé 
della SegufT Dùpo la pioggia iV'hèP' 

0empoJ'^'>•••• • • • • > - • 

Federico Ferdinando dì -Beusi ave 

cratica, mescolata ad una gra 
nèzza. Bastava guardando un momento 
per convincersi tihe egli non ér4*ptìft# 
un uomo ordinario, aveva, voce dolce/ 
e^aimpatica; e nelle sue maniero una 
"'rta amorevolezza ed, un'^ffabifitàt 

^tóA^lcoqiflni agÌi^uoi#Ì.di >tàto t ^ 
dsscm. 

Era fairmo di carattere; forse un 
poco dottrinario nelle sue idee, ma 
eccletico nel modo di attuarla. Sam -̂
pre fecondo, neìy mazzi, gli ostacoli ja> 
la difa,c(̂ f.tà a.umentaî ^q ĵ,;!! saq zql% 
" ^ ? P ^ « f Era poco amico deila. 

rza brutale.••'••'• • '•^^^^^^'.' ••"-^ '^' 
Era oratore facile, elegante, e nel ' 

parlamento austriaco Bguuò fra i pri-1 
miv '̂̂ ftìP'̂ '̂̂ t̂ ssiaio alla replica e n^a 

U n . aneddoto ^ de^ 
'% 

v.i 

tCrY 

vis Simo nel maneggiare r ironia sop-
pfimendo la parte di biasimo e malfi 
'ténendone||.i;a saiiràj^chè mai: ofifeÂ  
d0VA£si:VS.uoî iavversari... ^r. ^h 

,̂  ÌL*Austria eoa la morte del conte 
di Beust può dire ,davveroàm «yore 
pèrduto il s u ^ ^ ^ S è t ì f Ì m | M « a 

•'perduto • uri-amico.''̂ " v̂ ^̂ M̂M̂ -- =--̂  » 
fi 

A, proposito ;̂ l̂!8 •chìacchi 

®t4ro d'Aà?Kl̂ ^̂ iĵ ,̂ e fa|^a/ireaz6,^^/ 
-nos ;̂;i.,,soTO î.,- sor|\vo.oWiÉ- Borii»» 

àTx\H..fiapz$m, Piemontese::M 
,̂  !« Il Ni^rh, successof©^3lòbiranv,: 
mf è stolOi ancora I^WWRBbo tro-! 

'-y^'n. 

A,, Provare Tla.VJudipadeftzat, dì 
fcui godono tyjèputati; impiegati 
basti accennare fl-tatto toccato ih-
qiìestó^giorni airon, Turi,ii èiuale 
afMHto^ e^^pròvoèato 'àà]^^'pàìó" 

{^Aomano, scrisse; una l e^Pa ;ìn, 
impropria difesa. 

iNon credevamo a tanta enormir; 

"vato^suli^ p^pfl, a-Vjenjia m^ms-^ 
^0 ben spinoso. « r » ^ -
^'•^ ^ Npn stupente: g | » ^ 

ipisi,,orgPgbps^^^e!,;i#?rt4^^i^,^mita^^^ 

3ome. non sia,^^criito .,n^\, mQ^.^'oK^^^:, 

r".' 

ual^au(r,/a natural^ent^,^ î nvitflto, 
W r f W i a ^ i dovessero costretto, co,% 
Mo, gi^pde J ^ ^ l ^ i ^ , : . > ^ 

'.. 

. L - ^ 

della Sassonia 
,̂ non erano più possibili; ole sne "di*' 
•̂ migrisiooi/dei; 19 agosto gli aprivano; 

> 

* 
• r 

' I 

L'Austria fu sconfitta a Sadowaj i 
j,ininÌ9^fSiÌBtriaci erano incapaci, dì 
"rimediare atedi||etro ;^Be«st era di-| 
^a^onibite, e' i 'im|ffl .seguito aacìò ebbi Fordine di la-
Giuseppe non es.t^% chiamarlo. Fu, ;^^^ immantinenti il comando 

.tà, ma la,;prepotenza viene,-con-v 
Jerm.sita;4^_l seguepte telegramma,^ 
dello stessei Turi al suo collega 
pHncipe SciarraiMJ. ^ ^ 

;' j «Chiàmatb dà! ' comarffthfé iri' 
'̂ càpó i dichiarare'sé io abbia di-
crètto al Popo?o.i?omano Una letW, 
•tèra sulle fortificaziorii della Spl-'^' 

'zia-risposi di sì, cré'dfhdo légitti-^ 
imo cher^Hm^deputatO' si scagioni 
dàìle^ngiuste accuse giustificando^ 

^''*'sùa rondotta in Parlamento. In 

^ 

mmciasse, un cî faneusit̂ o 9;,cerii|i(i-
«iece clf̂ Onfcsso 9̂  presenta, tsa,f6laÌo. 
alj* Ambas)^||ta,,dji|alii^;j? vi-ann^acì^,, 
cHo ^ uft.̂ f̂sèsta )**.«ÌBoratrice -si sa-
irebbe compiaciuta di riSlvere ilqonta 

iM^m !og»:e8sprm\K mh. da. .bailo. ,-,V 

'da queir udienza, in pô ^̂ non e è st.at^ , 
festa, non , ^ | ^ ^ , . non , capói% per 
quanto riservata, di cui egli npii; sia, 
stato bhiamàtq a far parte. » ' 

f 

!?T^i-v-'^j-'r?l'T.'.?' - • 

In, 

3f 

:i( 

1̂ 

dificpzio^e non. agevole, e sopra-
tutto non s.euza pericoli ^ armena,, 
che^;.essa non sia ; deteppiinata ê  
non sl.^verifìchì per forza superìo^;* 
re,.!'come conseguenza; 'dV< una*4r^'^' 
tuaL^ione^radlòalmèntè riuova' 
noif in •'seguito; a raggrhameHt^^li^ 
dietM^béha,^ e ad intrighi loschi 
dal do tit desV p'efchè iri questo 
caso l'on. Deprbtis, colla sua. lì-, 
nissima intuizione, calcola, il- prò 
e contro .-^ queUo che Mo^ quoHo 
che^ può rìcev.Qre, e pesa, il vao" 
taggio problematicp, incerto, 

danno viéibile e cognito e 
.sicuro, pel sacrificio che deve fare. 

E contro lo spostaitiif^nto e IH 

.scomòito,̂  tùtm^ rovìnatof 
'oggiM^édiiicrd del 1875; sì^potreb
be rifare ptì^?™ W ciéco.-è cfii 
^nbn'lèvedef^,,, /• .^ •;:.,;, \ 

Neksùtfa*1i^àsforaazìolie, quindi, 
nessìjna innovazione, nessuna nuò" 
va ricostituzióne —s Ciascuno se? 

"guiterà ad at^dar^ per la sua'via, 
6 rOpposizìone non ;ha altro da 

j ' l ì ' ' 

sperare, che in sé, stessa^ nella 
rbbntài. della sua causa, e neila'^ 
sincera adesione di jcui è le largo il 

.'i.p.aeser' .̂ -̂ •' • : '̂  ^ • 
1 ; E qualuoqoe sia^ Teveato; essa 
riavrà la * soddisfe^iohe dî  àVér'com ^ 
ypìuto, con fermezza e costanza' il 
's^ó'dovere. 

sùb,ito:(30 ottobB,i*lSG6) «lihistro per • 
.,gÌi affarijtìi,§stefi della scosso imp 
ai 7 di febbraio del 1867 fu nominato 
presidente del .Consiglio, e ai 30 giu^j 
gno di qoell anno lo troviamo cancór-

•lijare dell'impero.. In mn campo più 
Ivastp, con maggiore responsabilità, si 
ti^oyL %^A^Ì trasformato ; .0; si, deve 
,̂ ajlà sua inffuenza di uonvo moderno, . 
colto e di genio se Vi'Àustria fu con-

;.tota alia politica iiberalé. 
TOXta ragione principale della debo-
'ilòzza dell'impero--^ le rivalità fra le 
.406; paioli, della monarchia al , diì quaj-. 
ejalì di î  d̂ Ûìk, JLeittiî  r—, fu subito, 
compresa dal conta de Beust̂  ìa cui 

lotteria teli'AssociasoBf! iella staiji 
W la cassa 411 i!r 

Ai primi dì novembre saranno e-
messi tt;bi§lietti,. della*, lotteria3de! 1 .̂ 
Associazione dèlia stampa per un mi-
Um& e mezzo. 

; ISaranvi piti dL 1500 premi, tra :ì 
V , ™̂^ . j .«. . , . , quali uno di IOO^SK) e duo di 5Ò,0QOt 

•«°" P»^ ""^MMS ^'fendersi day j„ , :hWohè alurminorì, sino alla óon-' 

[deìlsi Maria A4elaide ed a ; costi-
;tuirmì agì! arresti in attesa delle 
decisipni ministerJiJi^: » 1 

Cose^ incredìbili! Un dlButatò 

'gli attacchi e. dalle ingi^£j.| dì un 
ufficioso.: Egli deve mantenersi 
schiavo alle, dipent^ze del mìnì« 
stero e,dei suoi amìcii 

L . - ^ \ - . 

'' Deve dimenticare persino di es
sere uomtì! 

• l r i 

li-"'eoaléVdi''Beitìst 
La S ê/'an'i,Jcol̂ f̂euo solido laconis-

^,mo,'ci ha ;ànnun2iata la morte 4el 
Vcontodi Beiìst, ex canceUieroidê lMlUT 
'pero auàtrìacOf/ ^̂ . ,̂, ,, 
^ Sdpi>èHfcmo lidi al'lacdtfrt^'o tele-
^grafico, dando qualàhe liotiSEìa sir di 
lun uosTf̂o al quale si deve se' la mo
narchia bistro un^aricatè oggi quello 
choiè, s^, ty potuto resìstere all'urto 
del 1866. 

1 

n l̂/B;̂ iUp|̂ pn08,clmpnt(J. dii.tutte^le re
ligioni in facmjiiiaaegKe; la denunr 
zia del concordato del 1855,il matri 
monio civile;;rftbonzion6 deìrarresto 

-per debiti j la giiiria per i reati di 
stappa, ; 

Migliorò anche molto le finanze e 
il ereditaceli'impero; eia monarchia 
Austro Ungaricâ jde,̂ © e^asìai.alm.ente 
a; lui se in quìndici anni — dal ,1886 
&\ 1871 — che tanto durò la prepon

deranza del' c|^| | . di Bèust— potè 
ricuperare, con: caratteiì di moderni-

, tà, la propri^ posisiooo in Europa. 
Pretesto all'uscita di Beust dalia 

^cancelleria austro-ungàrica furono i 
soliti motivi di; salute ;-ma Vero mo
tivo la guerra sorda iucessaate del-
V'fi.%isiria Vecchia — potentissima a 
corte e nelle sferq miliiari — ed egli 
il 7 novombro 1871 cedette il posto 
ai conto SÌMUO Audiassy, che lo man-

, Ad uriò^Qhauvet è cos\ permes-
prima opera fu l'accomodamento con, v̂ r v^Wn^̂ '̂ ^̂ o'm limifp'- perii bn 

:^l',Uneheria..P«ló^stat»ta costituzio*^*^ di varcare ogm Umite, egli ha. 
lirapunita contro quanti non glt 
aggradano, 

Ì A che cosa mai è ridotto ilpar-
'iameatarismo, regnando Depretis.^ 
Eppure, •certi^ H ^ M ì sonc*' ogriì 

igìorno inchinevoli a nomiftam df 
questi deputati-impiegati di cui 
òini giorno pil^jsi vede la per 
ta mancanza di indipendenza^. 

correnza-di:400.000 lire. 
. X^iCasà'-assuntviceKottàfè-lai-
menta,Bmica S^alptna e dt:Mdai}Qt 
'assicura una riwcita splendida a quo» 
sta emissione. 

Gli uffici poi che^l'ks3oci(fzlOn*;Ma^ 
istpripa ha impiantato per'tutte li 
perazioni della conségna e spedlzS 
dì bigi|, |̂̂ i lavorano alacrenìantesom 
iâ  direzione ,pi^issima.;^ir.egrègjin, 

!cc|Uega onor.^^^us, venuto appoaità-, 

. -I biglietti sono stampati dalla 0 
cinacoarte^ valori dìrettà^dal Boa tei» 
peUi; sono, un vero capolavoro.è,«#• 

'• « 

orriera Veneta 
•!ì 1 • iDr^l' 

lì Fmifull^ racconta come ; nelle 
scuole cioncali patrocinata da certi 
lì()é?ali si.dtstnbuisca uno stupido li
bro, edito dal Paravia e stampato 
dftUi tipografia pontificia, del|,|jjima-
culata cQncezione di Modena ove si 
contengono ì piii turpi dileggi al sen
timento patriottico. 

sié..—•Ieri fallita';er 
stante salutando il sospirato e 
easangrands avvenimentos deirarslvo 
in staaioiio delle prima tre locomotiva 
di quiirta classe, destinate a f«r ,Ì9 
pî oVe delle travate metalìiche. làllo 
fî  trovato in perfetto ordine. 
folla aasìsteva aU* enjÈrat̂  d«Ue 1<̂ %-
con applàusi od entusiasmo dàuRtnO" 
p^laiione testante. r ;.̂  ...v̂ ., ^ 

O^iid»» -^ A tutto 15 aovembra 
p. v. è aperto il concorso alia con-
doitu m^̂ dìca chirurgica' esteUica 'di 

?ii 



ì̂feA' 

questo Comune 'a cura gratuita 
genoralità degli abitanti che asoen; 
4ono ft 47M^lf tnnuo stipèolfej dì 
L. 3,000 c o ^ B s y n questo rindea^^ 
EÌJ21Z0 pei cavallo. 

Probabilnbent© do
rica avraasi una recita à favore 

i celato BassMk di Bosaro, ìt quale 
andrà all'Istituto dì Pesaro par per-
fgzionflral nell' arte del canto. Si spera 
m un buon incasso. 

Vemmlm, — ll'^Clonsiglio provi»* 
eiale tenne seduta prosentì 27 coasi-

*%Ueri per deliberare sulla nuova eias-
siflcazione dei porti e lagune di Va-
nezia. Eolatore Polìesina là Deputa-
f,Um propose eì approvino le ĵ ììsasî  
Scagioni del porto di Venezia in 1* 
Categoria^gjieiléftPfovìncie e Coraunì 

Sl̂ eMamati sTconcorsp secondo i nuovi 
«lenchi dà approvarsi per decreto 
reale* 

'S.l^dS 

••'^•h-'-i 1 

Corriere Provìnci 

>"* 

- . I 

B a i l a g l S a . ^ £a polortìiea sul
l'ultima radunanza della Società Ope
raia é*finita? Noi e ìa grande niag' 
gioranaa dei nostri lettoriwia^ intesi • 
diansó cosV 

Intanto riceviamo ima lettera colle 
firme di sette soci, i quali protestano 
ioQtro l'ultima lettaia dell'ogrogio 
KQaesiro Ponchio G per giunta dicono 
che egli per sostenere quello che so-
stsnno in assemblea doveva farne re
golare proposta con venti fìrm§.^jei 
giornij.ps^ima della stesmaesemblèa a 
ttìrmìni, soggiungendo che inoltre col 
tenue capitale dM cui la Società di
spone, certo sue proposte, sono impos
sìbili. . , 
-̂ „̂JÌ,iceViamp pure altra lettera da chi 
Wrisse la prima corrispondenza e dove 
spiegasi, inWpbsta alla dichiarazione, 
del presidente signor Alberghini, di
cendo che l'assemblea era chìamfìta 
non a taaUare ma a doUberara. 

Éiàssunte queste due dichiarazioni^ 
sirediamo esaurita la piWmica/msmo|i 

del detto, che le cose lunghe dived 

S. C J I M Ci 
itew^ 

' n i i f 

' j ''r-
•V: .r^-K-, 

scrivono : 
t I àliótdiHi del nostro comune ao-
i]B&à||Q0 sempre ; colpa nostra che 

^%fciamo indifferenti tutto trascorrere. 
ft^vecchia maestra sig. Anna Bru-

. • LH ^'•' nazzó/lmiji'bBa e paziente fondatrici 
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Ìlò#à8ÌIo, colpita 
loro doì/ett^andare aU'fiKMa \ . 
doca; fortunatamente ora e conva 
Jescente e d'^anto prima tornerà fra ;̂ 
TO^Nogli tftWrai 16 anni di servizio 

ostro municipio gli avrebbe fatto 
ipefarà in una pensione, ora invece 
non si ricorda più quel òhe si è de 
Xift si vuole isei-ìveté nel registro dei 
poveiifea 20 centesimi al giorno! Gr 
zie tanto del compenso. 

La maestra attuale invece non può 
sbaeliare; oh! gli ispettori la sorvo

l i l o molto e molto e « l ^ l l ^ p r i 
sorvegliamo. 

©sempio della, vicina Battagliaj epe» 
s-iSo avrai W f il BaccHiglione del 
25 ottobre; la sveglia potrebbe suo
nare anche a Carrara. Tromba e trom
boni ve ne sono al bisogno; dunque 
giudissio tùtli. 

M i . "" Ap
prendiamo con piacere che, troncati 
ì procedenti indugi, liquidati i conti 
delle guardie municipali a vecchio si
stema (erano quindici e oberano vo
luti tanti mesi, qtUndó in cose di con
tabilità tutto do^/rebbo essere sempre 
prontol) ieri alle ore 1 p. l'economo 
municipale vorsava il relativo importo 
e in sole due ore la coniabilìtà stac
cava tutti ì relativi mandati! 

Ne tributiamo lodi a quanti coope
rarono a questo risultato, dalla Giun
ta municipale che seppe rompere gli 
indugi air ufficio di contabilità che 
dimostrò tutta la sollecitudìno. 
^ ^ ' e r a tempo inverol:e noiànsutpos-
Bìamo che mostrare tutta la nostra 
soddisfazione perchè, dopo S ^ f ri
tardi, s'abbia saputo risolvere bene 
una questione tanto delicata î̂ ^che 
per sé invero non doveva punto es
i l i a questione. 

' ' - ' ' 

protjarbio dice: «Dio manda il freddo 
secondo i panni. ^ Bisognerebbe per 
l'opposto adottare la massima : « I 
pannl^socondo il freddo. » Questa mas
sima della più elementare miàurai-
gieniòa dòWìbbè esser messa in pra
tica da tutti e spocitlménte dagli isti^ 
tuti ove viene educata la gioventù. 
Adesso il'̂ freddo si fa sentire abba-
stanza specialmente alla mattina ed 
alta séra ed ì giovani dell'Istituto dei 
discoli Cammm-Hossi sono vestiti co
me lo scorso luglio, cioè di tela russa.^ 
A chi fece osservare T inconveniente 

*fa risposto che ì vostiU di panno non 
saranno indossati dai medesimi che 

*ifi."* di novembre, ed intanto devono 
Èoffrire il freddo con pericolo di bu-
scarsi qualche raffreddore o peggio. 
Bisognerebbe proprio che Dio aspet
tasse a mandar il freddo il 1." di no
vembre, ma siccome quest'anno a Dio 
-jpiace diversitbente crediamo utilissimo 
debbasi Seguire la maesima «1 panili 
iìlondo il freddo » e concedeiré subito 
i vestiti d* inverno ài giovani de! pre-^ 
'̂la.to Istituto. ^*j^v,-

iamo sperare di non aver par
lato al deserto. 

Abbiamo ri-
• X 

covata una lunga lettera di una con» 
tri&Menie abitante in Borgo Savoj|-
rola, la quale, ben a ragione, si la
menta del pessimo stato dei marcia
piedi in quella località. E ciascuno 
che abbia spinti i passi fin là, deve 
essersene accorto. 

verissimo dìfatti che dovendo ca-
minare per i marciapiedi c'ò da rom-
per^gambe, collo e quanto abbiamo 

• i - . , - - -

li'-

tìA. 

APPENDICE 1 

dì più caro nel nostro essera ŝ tó sono 
corte b u S Ì da dover camminare it 
ealti, parlando del porticodestro per 
chi va alla porta; se poi st parlasse 
del Binistro, è incredìbile lo stato in 
^ s \ trova. E^ptìté vediamo che sul,̂  
centro delia città continuano a restau
rare marciapiedi che sono 4n condii: 
zione assai raen triste^ A Savonarola 
invece da anni OLÌ anni^mn si è mai 
fatto nionte, ed è questa una potente 
ingiustizia. 

La lettera osserva poi (e noi ripor-
tiàrao con vera amatlTO) le seguenti 
parole: 

« È vero che per Id più siamo pò-
vera gente, ma vi è pure qualche fa
miglia di signori. Sì ricordino almeno 
di questi ultimi perchè lo meritano e 
hanno diritto, còme ne abbiamo di
ritto noi (non fiiccio per dire) cho 
siamo poveri. » # 
«Parole giusto e da far meditare as
sai nella loro delicatozza e nel senso 
di dolore che spirano. 

A giorni, come il solito, Vi è la 
commemoraziono dei morti ; in quei 
giorni sì può diro cEe tutta Padova 
passa per Savonarola per andare alla 
mesta dimora di tanti cari ; sarà dìf-, 
fipile che î ^̂ n succeda qualche di
sgrazia. 

0 signori del Municìpio, prov#Sfe; 
riparate a una ingiustizia ; togliete 
uno sconcio ed un pericolo. 
' I I g îpaati» • a^llsR Vs&ll©, ^;^^r.a 
nel Prato della VaUo'si stannó^lpa-
rando i guasti alle statue; ma il mu
nicipio, ra^olto testardo, si ostina a .non 
voler togliere l'inconveniente dei 16 
rigagnoli di acqua di rose provenienti 
dai cippi vespasian)|so^pre38i sui quat
tro ponti dell'ìfifflta. 

È una vera indecenza specialmente 
nelle giornate di 0era e di festal 

Qual. concetto devono farsi i fore
stieri della pulizìa urbana della nò-

Padova*? Afetĵ iamo altre volte ri
chiamato l'attenzione, del municìpio 
su talobrutturaima fa un pestar Tacqua 
nel mortaio. ' 

Noi non cesseremo di ritornare alla 
carica iìochènph siasi rimodìato, 

^edre^ll^l*»! Si stancherà per primo, 
se viioi di scrivere od il municipio. 
Signori dell' IspettoratW^éU'Ufrieio 
Tecnico, che fat^dormite forse come', 
i tassi?; oppure siete intenti ad altre' 
operazioni, estranee al vostro compito 
e dirette a dimostrare esser ìronea la 
nomea di mtìnic|p%odello ? 

ISa© ssoncfftoli. — Un individuo 
si permise rubare due copertoi; col 
freddo che avanza, egli pensò che do
vevano sorvirgU a meraviglia. Fu però 

ilcoperto e tradotto in JDomo Pe^ri, 
dove, del resto, ri|cnarrà istessaménte 
al 'fÌ |erto e al riparò. 

oUìsaìmalagentQ^ 
ieri alla vioìi»i|7Ì?ènta pèir assistere 
a qtìsile ifeste. 
. Benissimo riusciti ì fuochi, la fìeig^ 

la cucmgna : quest'ultima però fece 
Jiapastzire tper tre ore senza che alcuno 
potasse dichmrarsene^mvitore 

Un elogio, â  tutti 'V^ 
allò sfgnoriSffWnells, alla signora 
Bonaguro e alla signora Anna Eebu-
Stello. 

f. • , •• • 

^̂  Il tempo, riservando ad oggi le sue 
Plpdezze, fu p¥^l^^6saai benemerito 

gdoìla riuscita, 

vi è un bollettario per la tombolante-
lograSca cho dovrobbe ^vece luogo 
domenica (31). Sappia^ anzi che 
vendono molte cartelle I 

• _ • ^ 

Uaisft b r i g l i a «li «s^ cuwal lo . 
Ièri sera fu commaRso un furto a dan-

inp del fattorino che trasporta la let
tere e i pacchi per uso della Rogìa 

>Posta; 
3 • 1 . 

StavaseneegU ier^ora alle ore l ì Sjl 
per trasportare la roba dàlia stazione 
ferroviaria alla città quando un ignoto 
gli portava via la briglia del cavallo. 

: La briglia è del valore di lire lO.it 
•A\ fattorino dovendo condursi il ca 
vallo. 

i;®a4B*o Citavltiaiai. — Ottima-
mente lo spetil6olo dì iersera. ^̂  

Stassera la gràsiosissìma operetta: 
La figlia di Madama Angot 

Vedremo un teatrone! 
IJsaa a l ^it. — Caro Bernardino 

ancora due mesi e poi termina la tua 
scrittura ; datò U caso che ajjgsserò 
a non rinnovartela, che cosa farai? 

— Io non m\ perdo mai di corag
gio; farò il naediatore. 

— Ma se non hai intelligenza per 
niente! 

Basta giurare il falso e bastsm 
Ì>ene I 

maciataflèft Tabpga Maria 
di Oiuseppe, possidente. 

Montag Giuseppe ^ ignoto , calzo 
taìó, con Spiìohal Filippina fu Fran
cesco,, cuòca, ••w 

Moschin Giuseppe fa Francesco, 
contadino, con Micholon detta Oolo 
Eoòìliydi Pietros contadina. ' 

Tutti di «dova. 
De OautiftJEdoardo di Bprtolo,-.^^. 

iere meggTore in Eoma, 

sis:' 

t r , ^ v - h 

. 1 1 , ' ^ . 
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ÌKI^I ÌSÌST' .^ 

BollèttlgJì^ deUe.,Pjibblicai;iom di 
matrimonio del 24 ottobre 1886. 

-' 1 r - ' 1 - ' 

i Pfimé puhhUca'tion 
Ohiucohio Giuseppe dì AnTonio vil

lico, con Bambaldì detta Noventa An
tonia fu Luigi, vìllìca. 

BolzoneUa Antonio di Stefano, mî » 
ceilaio, con! Palaa Angela fu Gabrio 
;le,'sarta.^4-:;:^'",".," ^ \_. . ' 
; Fulmini Domenico fu Paolo, c ^ e ^ 

i^llere, conjaggian Emilia di Giovanni, 
^iomestica. ,^^, 

Massari Giovanni fu Boi^|n|oo, for« 
nato, con Mara» Isabella tu Odoardo, 

riere maggiore in Koma, con Zannon 
Luigia fu l^elòhiore, casalinga, di Pà-

• t l o v a . , . , . , : ^ ^ : } • •. : ; '" . '^ 

Marinoni dott. Giuseppe fu Frati-"̂ ^̂ "̂  
cesco, medico cbìrtìr^OTn Brignano 

^(ì'Adda, con BelWàmalia fu AntoiiiÒ, 
civile^ di Padova. 

Dominato Francesco dì Luigi, bo-
vaio in.Aitichioro di Padova, con Pi
nato Maria di Domenico, vìllioa, di 
•Camdòdarsego,^,^/ 

Bokinn Agostino dì Angolo, poàsi* 
donto, di Pàdovìi, con Marisa Begina 

"di Gti|iare, casalinga, di Vicenza. 
, ' , • , • 

^ • 

Second0 pubblicazioni 
BÒÌSQIIO Antonio di Giacomo, forni

tore carrozzo, con Mìcholoni Luigia 
!dì Bartolomeo, caellì^'a. 

Oandeo Antonio fu Felice, calzolBio, 
con Maestrello Maria di Giovanni,civ-
citrìce, ì / 

Munaroh Gio, BattPftì Domenico 
possidente, con Pegoraro Emilia 

flOiuseppQ, possidente. 
' Zaramella Natala di.AnTonlo', tio^-

lladino, con Schiavon Anna di Agd-
Btino, contadina. J-?t^.f** 

Zen Pietro fu Marco, cocchiere, con 
Balla Costa Angela fu GitfPBatta^^^-
cameriera. 

Stievano; Pietro fu Giovanni, fabbro^ 
cpn Pisan Maria fu Màrctf^noestica. 

Stella Attilio WGiacomo, commer
ciante, con Bressan Maria di Vincenzo, 
casalinga. 

l^^ttazzoni Corrado fu Vincenzo, 
farmacista, con Schiavon Maria dì 
Giacomo detto G|(jtano, possidente. 
: Bertuola Serafino di Giovanni, ta> 

glìapietrà, con MiKdlìosso Teresa di 
Giuseppe, casalinga*-
i Tentorfl|ì|i). Batta di Antonio, ban

daio, con Gràmignan Maria fu Anto
nio, sarta. 

Tutti di Padova. 
Savloli Ferrfccio di Pietro, p^^ 

debte, dì Carturai Cori Zatópìéri Elisa 
fu Domenico, possidente in Padova; 

Prosdocimi .dott,.^Luìgi fu Giovan* 
ni, possidente(Dil^ Noventa Vicentina, 
con BianclffM^fà Francesco, ĉ ^̂  

Cappoiluri Ff^ncoscc di Paolo, bp,^. 
vàio, di Padova, con Bordin yRosa dV \ 
Antonio, contadina di^ManoS* '*̂ '̂ 

Peretti Fortunato di Albinô ,V.ÌL1ÌC0, 
di Oppeano, con Sasso Maria,fuÉtt-^ 
tista, villica, in Oppeano. 

- r 
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I fichTilindÌa,^ne acute spine tena 
ci, stavano glauchi e sanguigni, am-

î ŝul tavolo. Alla porta della 
botteguccia sì arrestò un 1p%azzot||j 

fsvidentementa Straniero; ne comperò 
due soldi, e, .M^ndo a terra, fece per 
sbuccUrli. Vó^^rivolta,' si punge le 
mani, si punge le labbra, piglia ì quat
tro frutti, li scaglia a^g^indiavolato, 
i;I alza, e fa per andarsene. 

li ficuriÈmdru che, addossato allo 
Btipflè, ara stato muto a considerar
lo, con quel siciliano sorriso sul lab
bro che è tanto più eloquente di tante 
insulse , ^ p l e di popoiasioni ciarlio-
re,lo ferma; si pone ì ditali di legno, 
pigli#if Coltelluccio: in. un istante 
con tre tagli, esco dalla sua buccia, 
liscio, inoffensivo, il frutto saporoso, 
tì lo porge al ragazzo che cogli occhi 
isgranati lo era andato osservando, e 
che oriiJentamente gusta la fresca 

3 

sensazione deUa pólpa fragrante, con 
un piacere mistò||j^^|jctpprèia e di con-
vìnzione. 

Ed io, guardando a questa scena, 
,che ben ràramónte potrebbe ancora 
ossorvarsì e in Palermo o nel reato 
della Sicilia, dove ì̂l ficodindia è più 
che il frutto nasìo'nale, èia base della 

i -. 

.-'" ' 

^^ 

;̂ («)f Estratto del bel lavoro di « Pri
mo ;& dal tìtolo: Bloyi c o n a s ^ l B 
IBCI ©aia l̂. — (Palermo, Stab. tip. 
dei Tempo 1886)F: 

l 

alimentazione, è la risorsa quotidia-j 
na, è l'amico fedele che si è sicuri dì 

pvare nelle lunghe , intorminabiU 
strade della campagnà| quando si è.-
ailll dalla §|Jf!, q u a n d ^ i è molestati 
dalla fame; dove però il ficodindia é 
intimamonie conosciutgi^dal bambino 
non ancora svezzato al vècchio de
crèpito; guardando a quella scena, 
pensavo ch^ Governo e Popolo ita
liano hanno fatto dal primo dì con 
la Sicilia, quel che il rMazzo stra
niero col ftftl^ siciliano;"'che^nes 
fluno sin qui, dal 1861 in poi, acco
standosi questo fr^^o, succoso, nu
triente, provvidenziale, ha voluto ap* 
plicarsi a guAìrne la polpa, evitan
done le spine. 

Kagione per cui molti fichidindia, 
non sapUilil comprendere^ sono stati 
con riabbia gettati a terra, e là so^o 
stati calpestati, e h^nno marcito, men-
tre una più abile mano avrebbe pò 
tute trarne la più gradevole risorsa; 
ragiono per cui il siciliano, è assai 
mono amato di quanto dovrebbesi, ed 
ò temuto dì più. 

Il siciliano— è giusto dirlo ,— vij 
ha messo del suo : egli tiene alle sue 
spine, e vuole essere, come il suo frutto; 
predUettù, meritato da chi intende va-
ieraene,' 

Egli appare — e non è a dir che 
non,sia ~ chiuso, superbo, ostinato 
— tre difetti che non possono ren
derlo a pMmo aspetto simpatico; tre 
difetti che si risolvono però sempre 
in tre preziose virtù, appena raggio 
di mente illumini, inspirazione d'af-i 
fatto riscaldi quest'indole. 

Allora infatti il siciliano diventa 
prudente, dignitoso, costante: pru
dente nella scelta dei suoi amici, di
gnitoso, non solo di fronte agli altri, 
ma di fronte a sé stesso, costante nei 
sentimenti e nei propositi. 
^^oc(^^0spansivo|Wt''^hé amare, sem
bra lasciarsi arraffi e, più che com
piacersene, degnarsi ; ma, se ama, 
quando ama —• è davvero, ò per sem
pre, è completamente. — Eglif%he 
p^rla ordinariamente più coi geèti che 
con le parole, e assai più con lo sgda 
che coi gesti, trova allora nella sua 
lingua — cosi fiera e così doloè ad un 
tempo — quanto deve valore a deli
ziare la4dorìna,qUHUto vale a convin
cere l'uomo, in parole non solo, e in 
accenti, ma in frasi cosi concepite e 
costrutte che rivelano un modo dì 
pensare e dì sentire, che non è di 

Lotto detto SasBoDomenioo dì Ago-
Stino, carrettiere, con Pìazzon Maria 
di Bortolo, industriante. '.'•••.^^•''-• 
'•; ! Stefanelli Pietro fu Vincefio, cal> ; 
zolaio, con Fornaro Maria fu Orazio? 
domestica. 

Sartori A.lvis6 fu Leonardo, mecca-
nÌGo, con Masp Maria di Michele, do
mestica. 

Oavalcasellà Pietro fa Oeeife, far-

l " . : , T 

a com VoMrli^fi^aviSia^all. 
[lagnia d* operette comiche Pria'rnò 

*^avì!e Fibi'àvantì Giovanni rappre-
";B6nta^t^ ,^': '•. , . • ; . , , . ^ ^ , , 

ila Figlia di Madama Angot ~-i 
Ore 81|4. 

-'. 

licita m̂ ql̂ OesU van ' M * ! ' •• 

J.^b>^^|S| 
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tutti gì' itaÌian||;i^trova nel suo conte
gno atteggiamenti,nella sua condotta 
inspirazioni, che, mentre legano gli 
affetti^ impongono la slima. 

À,6tutp come tutti i popoli di gran 
razza, per secoll^jpndannati a servi
tù, egli è spasso ironico; nó^^jata fé-

hque anni gli 
. . ^ .r " . . . , ' , 

è etata consentita, da indurlo a cor-
reggere, come il lombardo, l'ironia 
con la bonarietà, o a diluirla, come 
il napoletano, nella tolleranza : neì-
r ironia, à tagliente, e pone in essa 
quanto di' cattivo sobbolla nell'ani
ma sua. Tanto che una 'sola parola 
bàsterebba ancor più ispesso che non 
avvenga —* ed avvinaci spessissimo 
•» a creare una inimicizia, o a pro
vocare una querela sanguinosa, se la 
parola mortale noA fosse accompagna
ta dallo sguardo che sorride, dal sor
rìso che disarma, .-.".- #̂ > 

E violento, ma generoso. La bas* 
sozza non ò por lui: ancor più che 
sdegnarla, egli non la concepisce, non 
la medita^^^forstì più per Paltò in
genito concetto che ha di so stesso, 
che per caìlèlatarettitudine; ma, co
munque, come norma generale, co
stante, di tutti i suoi atti, con tutti. 
È sospettoso, opperò; capace di sup-
porla in chi non conosca. Compiuta 
da altri contro di lui, perdona, ma non 
dimentica ; e questo gli corisèntOj di 

fròiìte'ai suol avversarii, una supe-
riorita dì cui, all'occasione, sa sem
pre^ spesso non vuole valersi. 

Più che coraggioso, è audace; e, 
più che disprezzare, non apprezza il 
pericolo, che affronta; sereno non so^*' 
lo, ma lieto, perch^l-tròva rèserci-
zio delle sue predilette vìrtfij^nà kod-
dìsfvizìone delle sua passioni, l*appìir 
ckzione delle sue attitudini fisiche. 

Egli ama dì sentire in sé; tutto sé 
stesso, e mai coma nel pericolo que
sto gli avviene: ei vi s'innalza, vi si 
lente migliore; npri^ltima delle rar 
glom per cui persone volgari e baca-
te, costrette a rimanere, in circostanze 
normali, in una mal tollogato oscuri-
tà, nei momenti eccezionali vengono 
a galla, disposte con uguale risolW '̂' 
zinne a comportarsi da eroi oda scel
lerati; a compiere azioni mirabili o 
perfide, sempre straordinarie. ™ La 
storia delle rivoluzioni siciliane, ne è 
documento ìmmortula; ne sono esem
plo, il 12 gennaio ad il 4 aprile, come 
le giornate dì settetnbre. 

Egli affronta dunque, non solo, il 
pericolo, ma lo provoca ; e quando no, 
lo attonde; e nell'attenderlo,,, vi si 
prepara, coirabìtudine a tuttf gli e* 
Bercizi corporali, con la religione delle 
armi. 
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lEendìta itaìiana 5 p.piO 
coniatiti L.-

Fine corrente. 
Fine^^proasimo. 

Banco Note,. . 
Marche. • • • 
Banche NazSohali, . . » 
Banca Nass, Toscana. f. 
Credito MobUìare. 
CosiruzioBU "Vonote 
Banche Venete . . 
Oo-oniftajo Veneziano. » 
Tramvta Padovano. . :» 
Guidovie . . , 
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321 
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ella lingua, fa mlftra oontlnua dette 
sue mani, tenóMèle'sotto il mtso del 
malcapitato cÌli%U et*^1?lflino. -̂  

Le inani in moto perpetuo, In ̂ ĉoii' 
tinua |00ticolazìoae dinotano tìrl&'spi-
Hrìto vivace; le raaniitri^nj^uille appara 
tengono inypce agiyiBBri^toliftnno 
Uàa particolare tendonzaMIià oon* 
iemplazione. Ohi non uà di ohe fare 
delle proprie mani e tiene ili piedi 
sempre composti e ritirati non | 
un'aquila: ìi aiio talento serpethumif 

rfiKzata AdelaìM^fà messo 
agli arresti Fer ivate del comando 
per la sua lettera-al Popolo Ro 
mano circa i iavbti che si eaegui-
s^no alla Spezia. Oh! la indipen 
*̂ 'iza dei deputati impiegati. '• 
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Rendita ftsrma, Valorrin. rialzo 
— • ^ " « ' " T t ^ q E r a W I I I ^ W U j - " a > i l ^ P 

JiniilL.;!^ 
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i|»S§'̂  

CoMjaS* — A Liverpool afTar^po-

Colmi anche gli indi 
k Muova Y'-iik sostenuti i futuri col 

Mì̂ ctling in ribasso. ^,., 
Ad Alessandria d Egitto affari pochi 

"e prezzi in variati.'^^^•"'. ? '• 
A Bombay calma: il raccolto nelle 

indio éabbasianza soddisfacente. . 
î ^Oalma hd Havre. 

i . —' In rialso a BerTiòo e 
jn ribasso a Parigi. 
. SBikeffilaffiH»!- — In^ ribasso #ffi(*igi' 
e ftdSenpva: a Parigi t#imnati sol-' 
tanto rimaasro invariati. ; w^ 

AU'Avana il radcoVto al prevede che 
'saràmaggiora:di quello dell'anno ficor-' 
so e lo sdfpffierè di 100 mila tonnèi?;̂ ^ 

. '.éaièP^Xi::rialzò,si é' gnnòràlii-r 
sato e consolidato su tutti^l'mercati 
esteri e nazionali, \ 

B©tc>. -r- A Lione affari mediocri 
e fermetxa generale nei prezzi. 

A Shanghai mercato più attivo Q:^ 
prezzi più fermi. 

A Oanton tendenza al rialzo, 
i r | i ^ ^ ~ 

"̂ A Milano discrete domande e tran-
eazioni, con prezzi fermifsim,!* 

A Torino ÌJmi|ati^^Ìffàri in marce 
pronta con prezzi tendential sostegno. 

•••f-fti 

Ceisŝ ira 1 — Leggiamo nel È€èm Lanoi 
Verso io 9 li3 ant. dèi 17 corrente, 

da Croce sopra Man8gj|î  appariva il 
foiiomeoo singolare come di lap flurn^ 
che mpya?ìs3 dalle Oallerie di'-Varen-
na al!f*riva dì MW^'gio, versò la, 
OadenafeS>|a. 

Era una larga striscia diiluitis che 
bianchfiggiavano a mezzo il lago. 
quieto come un agnello. 

Forse qùalohelilsso subacqueo stae 
catosì dalle montagne, e p̂ QOìbiiitO al 
f o n d o ?•' ,:'"' .':•.•.':' 

0ual«}lél3i. -^ In un ca0'è di Mnn-
teporzlo (Roma) U facchino Latini 
venne a lite col yignarolo Claudi, 
Corso entro lìi bottega; di tìn calzo
laio, si armò di un trinc@tto>GOI'filale 
vibrò due colpi al Claudi*,,.̂ ^ 

Questi rientrò nel cali a cadde 
^versando sangue. ìTrasportato nalla 
V i e p i ù 
Il Latini è latitànraj^^, 

Voa la^g^@ a l«ailplbaldft ^np -
preggm. -— L'albergo Oostanzi di 
Roma aveva nna lapide murata dalli 
parte del giaî dino la qtialé ricordava 
come il generale Garibaldi vi alBfì̂ ^̂  
gasse. Ora la lapide fu toltàvìa. Co
me è noto, Taìbergo fa venduto al 
Collodio Germanico. 

f in Boemia, che 

1 gWEm':La Scampa didWià-
tojata la notìzia che Vittórfe^Vec-

iiia^. Stato riammesso alla cat
tedra che occupava nell'Accademia 

.'.Navale. .' 
' ' ̂  .i^^ennerò invece accettate le sue 
^dimissioni e gli sì liquidarono le 
competenze che dì diritto gli spet
tano, 'ii^i^,' • 

r i d i ^pme©!) 

ente 
iplomatìc 

laìlî ia. La nomina di Stansky ad a* 
gente, bulgaro ebbS^ il gradimento 
della Serbia. 

-• 

^iasèrellMirs®, SG. —.Un;j3. 
^giorno direttg, all'esercito e alia 

flotta f^fccasioS dell' ihauguraztone 
del monumento commemorativo délìl 
gue^l^del ,1877, esprime la convin
zione òhe In tu t t e le j rove a cui la 
Provvidenza potrà loTOpore la Ruasia, 
l'esercito e la flotta resteranno all'ai* 
tezza del loro eroismo e della lotó 
glor^^^^ordine del giorno non coa-
tientì^lufra di bolli coso. 

r-̂  

;randi con stalla abbassi comodi:;«4 
"Tnoltfa lau' ^̂ ®fij)Stsl€6 assimilo; eoa. 
ammezzati. ' . 

Rivolgersi all'Agenziajijà^Pabtììcìtà 
iVia S. Andrea. • 

A.m 4 itìVw 

1'^ 

,F. ZON, Blr&mre. 
STEFAHI AKTONÌO Gerchte responsabile. 

r-^"=ft^ 
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"-r'ji'^- sa 
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In qun 
cessava 

f 
,^-r. 

> • • ' . 

27 OTTOBRE 
p giorno neir ani(ÌF"ì459 
ivivere Gianoozzo.^Manetti 

Eorentìno,^;valente le 
Eitiensi essere stato il priMiT'i^l^^ 
spòrtare dall'idioma sbi'ai.GO a.qu 
latino il Salterio, •^^^'^-•'^''' ''''^^\ ^ : \ -

Tradusse anche dal greco Vlsagogè 
ài Porfirio, ed inoltre i libri d'Aristo
tile, fa perciò, considerato valente 
linguista. ^^ .,.. -^'r ; . 

Scrìsse anche dtei§,|pria con, molto 
meritò. 

- • i r U ' '.•;' -ié 
..\;i&è 

•:'r 
^-

ET 

Là città di Ka 
conta 15,0^:i4Wtant"J è minacciata 
di distruzione. L'antica chiesa, il pa
lazzo comunale, parecchie scuoti e 60 
case private.sono in gran pericolo* 

Delle intere vie tfrofohdauo a pb^o 
a poco. ::g^ 

La città e costrutta "su vasta- mi 
niere di ferro e carbone, che "furono 
sfruttate senza preoccuparsi della si
curezza ;degU a b 0 p ? ; H | | g ^ o m m t ì 
Siene ha ordinato la fipspenjsipne des 
itìvori su qus^'.ro punti 'e Ì?évffctìa-i 
zione dalle case minacciato. , 

All'epoca 4el conflitto diplo
mi ispàpo i^Ymanico,s;i|i,fecèro 

•^ell^p^ubbliohé sottoscrizioni nella 
penia3jtiberica, .per acquistare una 
nave torpediniera da servire alla flot?;. 
tiglia dei voliìlitarì nella guerrii òonr 

-tro >la; GermanÌLi^/ ;̂  \;' • "• 
//: Ora il 'Paris là. la curiosa consta 
tazìqne che questa torpediniera bài-
iéizki& Ejercita è atlnàlmor-to in co
struzione nel porto germanico di KìeI. 

« 

5 27, ore 8.15 ant. 
•I I ^ - 1 ^ -

' r - . . - -

Prevedonsì vive discussioni in 
occasione dell* interpellanza sulla 
vertenza delia Columbia, ove gli 
stessi amici concordano che Robi-
lant fu infelicissimo. 

=2 Gene viene richiamatcì, dal-
l'Africa. Parlasi di Ricci o af Poz-
zolini a suoi successori. Altri par
lano vi sarà spedito un ammira
glio, Civita, Orengo 0 Martini. 

= Adesso per l'apertura della 
Camera parlai!^ del 21. , 

=:=: I circoltpolitici SÌ preoccU" 
pano assai della questione egi
ziana. ' / 

Brin presenterà un progetto 
per compimento delle costruzioni 
navali; saranno sessanta milioni 
in quattro B Ì Ì Ì K Ì . 

=== Padre TranchìnO;, ex abate 
delle Tre Fontano, intetiidè«%smet-
tere Tabito di trappista e divenire 
prete secolare. ,', 

= La Riforma^ deplorando' 
morte della Rassegna, osserva che 
questa giovò bensì alla morte dei 
vecchi partiti, ma non riuscì alla 
fondazione di 

' ' . ^ ^ • ^ 5 

awh luogo in Eoma^^strazione .^ 
ri/il JJAI/J f* / 1 / rt Jl n l l ^'' --à del Prestito della 

agli Eremitani in fianco V 

Specialista pep'̂ ^ f̂flìR'ture di 
Applica 

condo la nuova 
i 

mie® sa 
m?6nzion@.. .̂ entiHa 

Si 
^ ' I 

il migliorp ed il più solido dei Pre 
stiti Italiani con un premio di 

•n\--

4*iiLe O^bHgazìoni che si rimborsano 
co%{Ìi.;3© ano a L. 4 5 ai vendono 
dalla Banca sottoscritta al prezzo di 
L. 3ft runa a pronti contanti. 

1 * 1 , 

,S Obbligmioni costano sole L\ 
I -

5 
^m^^f 

j - .T?! '^ ' - ; 

^Mà 

TU lÉlII 
»™»™™«™-È^;:V'V^ 

iJnà Sèrie completa di li© Obbli-
"̂ costa L..«,OS:«* '̂"' 

Le Obbligazioni Venduto dalla Banca 
sottoscritta 8ono,jppjte del Cnipone 
Valevole par coneòn'ero anche a tutte 
le altre Estrazioni nno a che abbiano 
ìSll^nuto un premfeè> 

Ad og|^rìphÌestu di Obbligazioni 
inviare le relative spese postali. 

S'invia gratuitamente il Bollettino 
delle Estrazioni. 

ìhZZk F0RZATfe_N-4442 
TEATRO VERDI 

L r > I I -

d'©^» per oggetti di Chirurgla'd 
tisticai|^^er denti e dentiere in oro 
giallo è bianco ed altra corapoTOpaei, 
tutto con nuovo sistema. 

Esé|aisce operazioni dentìstiche^ 
studio resta aperto tuttiJ^giomi dÀ̂ .̂ 
mane a sera. ..,„:̂  

1 * ^ : ] 

m 
'film s 

•-I 

fa • più beila t& 
pelle e le àk 
scheisza. { 

r - 11 

ROMA,!. 37, Piazza di Piètra. 
y,* 

M * O S 1 : Ì ^ J K Ì ., IsdlA-N"! 
.if̂ Kjféi: 

'i3 
••l'i.;ii!J?[.lr-
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ì lettori e le lettrici che godono 
9 beati ozii della campagna, abbiamo 
oggi alcune curiose osservazioni sopra 
le estremitàidel nòstro misero corpo. 

0 voi tiittir donno e uomini che pos 
sedete mani e piedi ben; fatti, siute 
orgogliosi: discendete tutti quanti da 
aiobile razza. 

E voi altri di sesso forte che.avete 
una moglie ,ò un'amica dalle mani e 
dai piedi smilzi e Iringhi siate sicuri 
dello eterno amore di lèi; chi ha tali 
maniie piedi ha un cuore ardènte, 
appasaionatiesimo. 

Guardatevi invece dalle manine mòli 
to corte, le quali sono manìfestas^ionì 
di utf ànimo molto fréddo, calcolatore 
ed emirìlirÉ te mento egoista. E v'è an
cora ili peggio. 

Le dittt tropp?'^ne dinotano non 
solo 1̂  assenza del cuore, ma ben: an
che un' irroaistibìlp tendenza alle più 

• afferr.atflfcTudeltà.,,Nerone••.e.. Maria 
Tudor avevano le manine grassotto^ 
con dit a'Tfiolto corte. Se la mano ha-
fossettine vuol dire che il sòo posses
sore è allegfòy capriccioso, spensiera-

'K#< nii'v-

'xì^f'. I) 
'Confermasi la notizia della no

mina del De Bruk ad ambascia
tore aMtrorùngarico presso il Qui
rinale, in luògó'debLudolf ^̂ tì% s i 
ritira, come ieri-dicevlnoi nostri 
telegrammi. 

* 

La Scampa dice essere f^l|^ là 
^ c e che ie .monache, uscite dai 
monasteri in seguito agli ultimi 
ordini,_^5d, siano rientrate. 

L^ 

• i l 

Il Consìglio superiore deiristru 
zìóhe pubblica terhiinerà oggi Te 
same delle relazioni sui concorsi 
universitari. Il Cohli|lio anni 
finora tre concorsi. 

' • i ^ . ' i 

La Giunta generale del bilancio 
sarà convocata il 10 novembre. 

Siccome se ne era stabilita la 
to, frivolo, Cna mano grande ed un convocazione una diecina di giorni 
pilde idem indicano forsa, persevoran- »̂ >̂;.»Q /i^iu *.iar.ov.f»^^ -i«ii„ n« 

(AQENZIA STEFANI) 

iiCapQ^aswgag ^®.'^\DìecÌDQÌlajan-, 
àoB invasero il territorio idìiiX'SIitlo. 

^^partenonte alla Colonia ' del Capo. 
1̂1 governo formò dei corpi,di vplonta-
ri per marciare contro il riemico. La 
situazione è critìcIsBÌmaV 

iMadirlé, ^®, — Lo Cortes sonò" 
convocate pel 18 nòVembrÒ. ^^m. 

.;è armato. , . . . . •, ' / ^ 
-. < 

\ <& ìueteaì -" 
, ^.., -«La NóWàeutsche 

Zeitutig dichiara erronei gli apprez
zamenti di. certi gioraalì circa l*an-
tagonismo dell'Inghilterra; contro la 
Germania riguardò ['Africa orientiate. 
La Germania non ha attualmente al-
cana ragione per lagnarsi della poli
tica d'oltremare dell'Inghilterra, e 
circa alcuni punti ancora in discus
sione attendesi uW prossima soluzio
ne soddisfacente. L'Inghilterra n%|| 
nosce che la Germania non fa unP^ 
politica coloniale conquistatrice, ma 
persevera nella via additata da Bi-
smarck, di seguire, cioè, sempUcemen-
t e l ' iniziativa dei negoziati tedeschi. 

I r 

^ ^iiwsailra, a s l — Lo Standard h^* 
da Berlino. I circoli diplomatici sono 
convinti che la questione d'Egitto non 
tardei-à a surrogare la questione bul
gara nella p'reoccupazioni dell' Europa 
Attendesi specialmeinte di vedere l'at 
titudìue della Russia, dinanzi al nuoj,g 
problema. Dicesi che in presenza de " 
'Civi'tterie della Francia, verso la Bus* 
^!sij||4yoghilterra cercherebbe pure di 
guadagnare le buon|^razie moscovi
te, b a finora senza'successo. 

; Uu articolò dol Times dice:; E^ ìii-
diiPMtibile il diritto dell' Inghilterra 
di fissare essa stessa il momento di 
ritirare le truppe dall'Egitto. Lu Fran» 
eia non dovrebbò sollevare tale quo-
f(iene, avendo rìcusai;odéìibératameiì te 
di. associarsi all'Inghilterra, allorché 

uesta la invitò ad andare insiema in 
Sgitto. 

diurne.e serali di 
tedesco e di fran
cese 
sòrBert,,via Gal

lo, sotto il porticatto. 

emi a AilPHi^à rinfrescavo prs 
' ^ " ™ ^ serva dalla ragha. 

i|>in|iiA pulisce 1 dMli 

la A u r n m *^el^«ato ad «̂  
m nmmu igg^ate proitamo* 

I ^ , _ • , _ . . 1 ' ' • • 

la migliore dUo0 
te e premia t^^ 
l'Jespos. d! xoria© 

Yandesi M pra'iSi 
di'-L. «me^ \z boli. 

Inventore e Fabbft'icanfte A. 
gaaroM' in PAD0VA1 - n f l , , ^ ì 

••ffii'TfiE^siaÉsasf^^Stìfsejt'gis^^ 

si pregia avvertire di aver peFlà ' 
entr§,Rte Stagione 

• •^11'!.^-
;o 1 propri 

magazzini di un ricco assortimento 
^tpfie novità, vestiti da uomo e da 
Tfanciuilo a prezzi di tutta conve
nienza. 

^^à, «ii!B©lie/per' r 
e eé i s t 

p£i£&BBO vendibile dai Cefi 
chiere, Vecchia Galeria. 

Wea^^^Ssa aU' Uff.cioAmx'anei del^of" 
naie La Venezia '~» dal H ĵjras-
%Q'mi parrucchieff profutaiìera Sf 
Maria aU'Ascenzion, "-' B&fiini 
Pa'i'emQ^ Mercieria deU'Orologio^ 

Wi©©imsé da Francesco Fagian, Piass-. 
za delle Biade. 

Troyiso da Giuseppe Nalesso, vi% 
; S. Loronso.:;' " 'S'̂ ŝ  : 

WMm® da Augusto T«*'2!aMie|̂ o-
ziànte in chincaglierìe, meréerio, 
raode.e profumerie eco. •IWS. 

ff'a«laBwaa da Lorenzo Dalla BaraitOi 
fSèdroghiere al Pedrocchi. 

Mm^ darFrateUi MenegheUo. ^^m^ 
ii^-i'tgp al negozio Antonio MinellU 

negoz. profumeria Bacher, 
•osasa dav£' ^^.jommi. Agenzia 
di Pubblicità,' Piazza Bra, K."" 

-^ 1 

^^A:: 

t 

3a ed anche bonarietà. La mano pic
cola inv0'*e è propria degli esseri de
boli, variabili e perfino cattivi. Le 
manine che diveutaito faciUnento rossa, 
dinotano un animo cho non pensa ad 
altro, che non sogna altroSKJa ven
detta.. • • ; , ' • ' 

I ' 

Ohi ha le mani in permaB©Pza den
tro le tdBche 0 nascoste altrove, non 
brilla certo per molto coraggio : ha 
paura della sua stessa ombra ed è 
pieno di segreti; al contrario,l'essere 
coraggioso, chi ha il cuore sulla punta 

prima della riapertura della Ca* 
mera cosi si prevede che questa 
riapertura avrà luogo il 2 2 o U 2 3 
novembre. 

.-• 

- 1 -

,̂̂ ,§1 sta alicremeWé preparando 
al ministero della marina il disegno 
di legge diretto a sollecitare il com
pimento delle costruzioni navali. ^ 

Si annunzia da Spezia chO il 
deputato Turi, ^Q9|nanda4|| la co

ìr D«i?»/JVetuff pure dice chp non 
si può precisare la data dello sgom
bero," ••'• ' r • •% ._• 

' r . I 

I n Smlgaa^(|a' 
©Wlafot , 1S^. "-Annunciasi da 

Lbmpalanktt, che fu scogerto qui, il 
23 corrente, un complottò, per rove-

I sciar% :̂Ìa reggenza. Il capof^a an co
mandante militare nominato Kotavo/T. 
Due compagnie provenienti-da Viddino 
lo arrestarono. I complici sono fuggiti, 

Nìsoh, %G. '*- n ministrò degli 
esteri e il delegato Bulgaro Stanaky, 
convennero ieri per l'accomodamento 

. . • * 

T i ' 

ì'.'-
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fiéiP FEstero si ricevono 
^^^^^^^^s^^^^i^^mm^^m^^^^mfBmm^^^: 

ero;si ricevono Wlusivamente presso A. MANZONI ©.6.. I t e Choron, 16 Parigi 

o"̂  «uioroi!^ AHssM dASr i r taW AÙttrlffiBdìcliÌ!"MetjSaM'l'divcS.^ BspòHBòfti: • 

^ 
. f ì ^ i 

•k 

Patentat i MVAustr ia , daUlnahmeWà^é'tt^n'AmCTica'è r a c ó ì é j i i ^ ^iàMv-i'jd iiéiw%HÌi'màÌÌIxQf ' 

, _ ._ _, „._ .. _ g*'7>f,̂ iVi> malato, manìiefir^ o buiiscp-J. 
iî Ĵ̂ ^̂ îv tòglie Taìito cattivo, pjma la Ufìntiziouo ^loi himbl» ì ipdinaejiaabilo iitìU'uso dolio jicquo minerale Tres-zio 

•V V^ 

• ^ : = . 

.> 

l \ l ? Ì S r ^ T t ? t ^ T O T ' À ^ ̂  "'̂ ***^ '̂ ^̂  "»^^*'^'i^'J''ì'3nlS. attui e Ìi rcnds ; 
J : / J C J X I X I X ^ X t l ' l - ^ . l i \ Ntraonlinariamoine bUnclu- l^reixo U 1> SO • ,^^ 

P ^ T A ANjyrERIlA^ DECIFRICI A iS»S'^Sr!&At/r''^''*':''-*'v 
_ __;_ ..^ AROMATICA ,reSMSff^al,^ '̂"""'''"''™**': 

PIOMBATURA PEI DilKTI •>«•««» »ì«»»"f»» pw«i>»ro a» «on-raoi'̂ i ó»iri. PriiM'i;?!,̂  • : 
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.;iiiàî !iit̂ ^ 
^fJ--.^k-frXrì ." *"^lii ov. tf ..:^"IT^'"^l T * - " * ^ ^ ^ i F - X H k v l B ' i a U , 

'.I 
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